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Il Mulino formagliaro è un antico 
edificio adibito a mulino risalente al 
XIV secolo d.C.

Il mulino è citato per la prima volta in un documento 
del 1399 in cui si narra del “Molino Formagliaro già 
Torcilio” di proprietà Formagliari. 



Un documento successivo testimonia 
l’acquisto di un terzo del Mulino, con la 
posta per macinare, casa, cortile e orto da 
parte di Antonio Maria Gigli e Tommaso 
Barbieri.

Il mulino sfruttava le acque del canale      
di Manzolino e S.Giovanni in Persiceto. 



Presente in tutte le mappe del XVI secolo, 
esso resta di proprietà della famiglia Formagliari 
fino al 1781, anno in cui Monsignor Girolamo 
Formagliari Barbieri lascia erede Francesco Guidalotti.

Alla fine del 1800 passa di proprità alla famiglia 
Hercolani Fava Simonetti, ricca famiglia bolognese, poi 
alla famiglia Moscardini cui resta fino agli anni ‘50. 



I bacini di Manzolino e di Tivoli, una ventina di km. a Ovest, a cavallo fra la pianura 
bolognese e quella modenese, sono ambienti artificiali di origine relativamente recente.
Sono protetti nella Rete Natura 2000: contemporaneamente SIC (Siti di importanza 
comunitaria) e ZPS (Zona di protezione speciale).
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